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Un ordine del giorno in difesa
dell'autonomia comunale e dei
piccoli comuni italiani

Un atto per ribadire l'impor-
tanza del Comune e delle auto-
nomie comunali per lo svilup-
po dei territori, i diritti dei citta-
dini e la tutela della democra-
zia. Lo ha approvato il consiglio
comunale di Suvereto, invian-
do il documento alla Regione,
al Governo, al Parlamento e al-
le associazioni degli enti locali.

«Un documento forte, - affer-
mano dal Comune - che pren-
de spunto dal tentativo del Pd
toscano di ridurre drasticamen-
te il numero dei comuni attra-
verso accorpamenti e fusioni. Il
Consiglio comunale di Suvere-
to ricorda l'articolo 5 della Co-
stituzione, che riconosce e pro-
muove le autonomie locali, ed
esprime preoccupazione e dis-
senso per le spinte dirigiste e
centraliste verso la fusione dei
comuni».

«Smantellare i piccoli Comu-
ni e privare le realtà locali delle
istituzioni di maggiore prossi-
mità agli abitanti - recita il do-
cumento - costituirebbe una
grave ferita per la democrazia e
contrasta con la necessità di ri-
lancio economico e sociale del-
le aree rurali e interne».

Il consigli o ribadisce dunque
la necessità di coniugare la tu-
tela dell'autonomia comunale
con adeguate e coerenti politi-
che di area, tramite gli strumen-
ti intercomunali che la legge
mette a disposizione, promuo-
vendo le funzioni associate e
l'unione dei comuni con
l'obiettivo di favorire l'ugua-
glianza tra i cittadini, l'efficien-
za dei servizi pubblici e la pro-
grammazione territoriale.

L'ordine del giorno si conclu-
de impegnando il sindaco, la
giunta e le forze politiche pre-
senti in consiglio comunale a
tenere alto il valore dell'autono-
mia locale e a realizzare l'Unio-
ne dei Comuni della Val di Cor-
nia come strumento principale
per l'esercizio associato di fun-
zioni e la gestione associata dei

servizi pubblici. Si invita la Re-
gione a supportare tali iniziati-
ve intercomunali, abbando-
nando eventuali progetti di fu-
sioni 'imposte' dall'alto e a so-
stenere la rete dei piccoli Co-
muni. Un appello viene rivolto
infine al Parlamento per un ra-
pido iter del disegno di legge
per il sostegno e la valorizzazio-

ne dei piccoli Comuni.
«Questa netta posizione, ap-

provata con l'astensione dei
consiglieri del Pd, - aggiungo-
no dal Comune - viene da un
Comune come Suvereto, dove
due anni fa la popolazione re-
spinse con 1'82% dei voti la fu-
sione con Campiglia, voluta dal
Pd, ritrovando nella difesa dell'
autonomia comunale lo spirito
della partecipazione democra-
tica e l'interesse per la vita col-
lettiva che oggi caratterizza la
realtà locale. L'ordine del gior-
no è stato diffuso anche su Rete
Italia Comune, con l'auspicio
che altri comuni italiani segua-
no l'esempio di Suvereto facen-
do sentire la loro voce»
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